
Seguici e partecipa alla nostra 
campagna: www.foodforworld.org
www.manitese.it/foodforworld
www.facebook.com/ManiTese

Informati e attivati per influenzare 
le scelte delle istituzioni che 
decidono le politiche alimentari.

Acquista i prodotti provenienti da paesi esotici come 
cacao, caffè, the, zucchero, solo nelle botteghe del 
commercio equo e solidale.

Non farti ingannare dalla pubblicità in tv e dalle 
offerte speciali: non mangiare nulla che tua nonna non 
riconoscerebbe come cibo.

Serviti il meno possibile dalla grande distribuzione che 
strozza i piccoli produttori e inquina con imballaggi 
inutili e costosi.

Privilegia la filiera corta, il chilometro zero, il biologico, 
i prodotti alla spina e quelli venduti nei mercati rionali 
e contadini.

Compra il più possibile prodotti freschi e di stagione. 
Prova a coltivare anche sul balcone di casa.

Bevi l’acqua del rubinetto: zero chilometri, zero plastica, 
zero speculazioni.

Non comprare merce delle multinazionali alimentari 
che sono oggetto di boicottaggi internazionali.

Fai la spesa responsabilmente insieme agli altri tramite 
i gruppi di acquisto solidale, costruendo un rapporto di 
fiducia con i produttori.

Nyeleni 2011, i contadini europei rialzano la testa

Mani Tese riconosce l’importanza delle attività di sensibilizzazione e 
mobilitazione della società civile sulle tematiche della giustizia economica, 
sociale e ambientale, con l’obiettivo di contribuire a de nire e realizzare un 
modello di sviluppo in armonia con i principi dell’organizzazione nel Nord 
come nel Sud del mondo.
L’azione politica è per Mani Tese la voce della società civile organizzata, della 
cittadinanza attiva. Per questo motivo vogliamo condividere con te le linee 
di azione individuate al primo Forum Europeo per la Sovranità Alimentare, 
che si è svolto lo scorso agosto a Krems in Austria. Giosuè De Salvo, Capo 
Area Advocacy e Campagne di Mani Tese, ci riporta la sua esperienza: “alla 
presenza di  400 delegati provenienti da 34 Paesi europei il Forum ha adottato 
la Dichiarazione di Nyéleni Europa 2011 e un Piano di azione per il periodo 
settembre 2011 – dicembre 2012. Uno dei passaggi chiave della dichiarazione 
nale che rivendica il controllo delle comunità sul sistema ambientale, sottolinea 

come un cambiamento più ampio del nostro sistema alimentare sia un primo 
passo verso un cambiamento più ampio nella nostra società”. 
I delegati dei vari Paesi si sono impegnati a realizzare in modo coordinato su 
scala continentale le seguenti linee di azione:
 cambiare il modo in cui il cibo viene prodotto e consumato, consolidando 

un sistema alimentare ecologicamente sostenibile e socialmente giusto; 
 cambiare il modo in cui il cibo viene distribuito, accorciando la liera dal 

campo alla tavola;
 valorizzare e migliorare le condizioni 

sociali e di lavoro nei sistemi alimentari e 
agricoli;

 rivendicare il diritto ai nostri beni comuni: 
terra, semi, bestiame, alberi e acqua...;

 cambiare le politiche pubbliche che 
regolano i nostri sistemi agricoli e 
alimentari.
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